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       Editoriale 
 
 
Pace a tutti nel Signore Gesù Cristo! 
Questo che avete davanti è il numero tredici (13) della 
rivista “IL FARO CRISTIANO ” e ringraziamo il Signore 
che ci ha aiutati a farlo uscire. 
Il nostro obiettivo è quello di compiere al 100% la 
volontà del Signore nel trasmettere il Suo messaggio 
a tutti quanti leggono questa rivista. 
Noi evidenziamo in anticipo che non abbiamo nessun 
merito a questo lavoro poiché è DIO che ha fatto ogni 
cosa guidandoci con il Suo Spirito Santo appunto come 
e scritto nella Sua parola: “Infatti siamo opera sua,  
essendo stati creati in Cristo Gesù per fare le opere  
buone, che Dio ha precedentemente preparate affinché  
le pratichiamo.” EFESINI 2:10 
 
Per qualsiasi cosa, potete scriverci tramite 
Email:  soldatidicristo@gmail.com 
 
DIO VI BENEDICA E CHE LA PACE 
DEL SIGNORE SIA CON VOI! 
 
Giuseppe Settembre 
 
 
Per leggere e scaricare gli arretrati in PDF, 
ciccate qui:  
www.soldatidicristo.altervista.org/rivista_il_faro_cristiano.html 
 

Per ascoltare e scaricare gli arretrati del formato audio, 
ciccate qui: 
www.soldatidicristo.altervista.org/audiorivista_il_faro_cristiano.html 
 



Il contadino 
Vi racconto una storiella che potete 
prenderla come parabola a quello che 
vorrò trasmettervi con l'aiuto del Signore 
Gesù. Un giorno un uomo ricco che era 
proprietario di un vasto terreno fertile, 
decise di affidare al suo servo contadino 
la coltivazione del suddetto terreno e 
quivi doveva, secondo un programma 
prestabilito, zappare, seminare, 
annaffiare per poi alla fine raccogliere i 
frutti. Il contadino fu chiamato all'appello 
e il proprietario gli comandò di rendere 
fruttuoso il terreno fertile; il contadino 
obbedì dicendogli che lo avrebbe fatto 
come se il terreno fosse suo. Un giorno il 
contadino prese la zappa dove lentamente 
iniziò a zappare il terreno affinché fosse 
pronto per la semina, ma durante il 
lavoro, spesse volte, incontrava delle 
pietre che bloccavano la sua avanzata ed 
era costretto ad estrarli e in base alle 

dimensioni e pesantezza, faticava al tal punto che si scoraggiò e disse BASTA! Ma, ci ripensava e desiderava essere un 
uomo di parola e voleva rimanere fedele alla parola data. Così con pazienza continua il suo lavoro seppur faticoso, sotto 
il sole cocente, con molte ferite che coprono il suo corpo; e con il passare dei giorni, aveva portato a termine il lavoro: 
zappato, seminato e annaffiato che arrivò finalmente il giorno della raccolta dei frutti ben visibili e ben curati e davano 
sensazione di essere buoni da mangiare. Nel giorno stabilito, il proprietario del terreno nel vedere tutti quei bei frutti ben 
curati, esclamò: Ben fatto servo mio! E i due gioirono insieme, uno per essere rimasto fedele alla parola data portando a 
termine il lavoro e l’altro nell’avere dei frutti c he il suo terreno fertile offriva abbondantemente. 

Adesso analizziamo nei particolari questa parabola con dei versetti biblici: 

AFFIDAMENTO - L'uomo ricco, il proprietario del ter reno, è la figura di Cristo Gesù che affida il ministero di 
seminare ciò che i suoi servi dovranno seminare nel mondo: La parola di DIO nei cuori degli uomini evangelizzandoli e 
curandoli! E quivi chiama il contadino che è suo servo dove gli da il comando ben preciso: Zappa, Semina e Annaffia 
affinché al tempo stabilito quando io ritornerò possa trovare i frutti! Dio ci ha dato già il mandato! "E disse loro: Andate 
per tutto il mondo, predicate il vangelo a ogni creatura. - MARCO 16:15" 

OBBEDIENZA - Il contadino che rappresenta la chiesa, ovvero ogni singolo membro credente, viene chiamato dal 
proprietario del terreno a presentarsi al Suo appello dove gli darà ordine di eseguire la Sua volontà; in questo caso 
portare la testimonianza della morte e resurrezione di Gesù perché gli altri ne ricevano la salvezza per grazia. Il 
contadino (credente) risponde che obbedisce e farà come se il terreno fosse di proprietà sua "Poi udii la voce del Signore 
che diceva: «Chi manderò? E chi andrà per noi?» Allora io risposi: «Eccomi, manda me!» - ISAIA 6:8" 

SERVIZIO - Il contadino inizia il ministero affidat ogli e con gioia lavora il terreno, la sua è una gioia completa perché sa 
che i frutti renderanno felice il suo Signore e che altri riceveranno ciò che lui ha già ricevuto per grazia: La vita eterna! 
Ci lavora con un sentimento sincero e di fedeltà nonostante gli ostacoli che lo scoraggiano, ma non si arrende che il 
terreno diventa prezioso con tutti i semi che ha seminato: "Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo, che 
un uomo, dopo averlo trovato, nasconde; e, per la gioia che ne ha, va e vende tutto quello che ha, e compra quel campo. – 
MATTEO 13:44" - "Il seminatore semina la parola. - MARCO 4:14" 

RINUNCIA – Spesso durante il servizio al Signore si pensa che tutto fili liscio secondo i nostri piani, ma gli imprevisti 
che spesso il nemico di DIO mette nel nostro cammino ci scoraggiano. La chiesa deve imparare che i piani di DIO non 
sono i nostri piani e solo quello che DIO stabilisce avrà compimento. L'opera che i credenti compiono non è altro che 
parte del piano di DIO che ha preparato fin dal principio. "Infatti siamo opera sua, essendo stati creati in Cristo Gesù 
per fare le opere buone, che Dio ha precedentemente preparate affinché le pratichiamo. - EFESINI 2:10" – Quindi 
dobbiamo rinunciare a noi stessi e seguire il servizio come DIO ha stabilito e che ci farà comprendere mentre lo 
serviamo. 
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LOTTE - Il contadino fa il suo dovere e quivi suda e si affatica per compierlo, ma le pietre che incontra spesso mentre 
zappa il terreno gli causano imprevisti (prove, accuse, falsità, umiliazioni, crisi, malattie, dubbi, ecc...) lo rallentano 
facendolo affaticare maggiormente fino al punto che esclama: non c'è la farò a portare a compimento il lavoro; non sono 
in grado di farcela; è troppo per le mie forze; Ma DIO ci insegna: "Fratelli, non vogliamo che ignoriate, riguardo 
all'afflizione che ci colse in Asia, che siamo stati molto provati, oltre le nostre forze, tanto da farci disperare perfino della 
vita. - 2 CORINZI 1:8" e poi "È anche per questo motivo che soffro queste cose; ma non me ne vergogno, perché so in 
chi ho creduto, e sono convinto che egli ha il potere di custodire il mio deposito fino a quel giorno. - 2 TIMOTEO 1:12" – 
Quindi qualsiasi imprevisto incontrate durante il vostro ministerio, lottate affidandovi a DIO pregandolo con fede e non 
arrendetevi pensando di non farcela, la parola ci dice anche: “…Così vi dice l’Eterno: <Non temete, non sgomentatevi a 
motivo di questa grande moltitudine, perché la battaglia non è vostra, ma di DIO.> - 2 CRONACHE 20:15” 

FEDELTA' - Il contadino impara che deve lavorare secondo la volontà di DIO affidandosi completamente a Lui sapendo 
che gli provvederà il necessario per la sua vittoria finale. Ne gli insetti, batteri, funghi, ecc...(peccati) potranno uccidere 
le piante che sta coltivando perché usa delle medicine per proteggerli (sangue di Cristo che giustifica i credenti per 
grazia); alla fine i frutti crescono ben curati e danno la visione di essere invitanti e pronti per essere colti. "Quelli che 
seminano con lacrime, mieteranno con canti di gioia. - SALMI 126:5" 

PREMIO - Nel giorno stabilito, ritorna il proprieta rio del terreno e 
gioisce nel vedere che il contadino suo servo è stato fedele ai suoi ordini e 
vede anche le ferite e le cicatrici in tutte le parti del corpo a causa degli 
imprevisti che ha incontrato per curare i frutti; spostare pietre, 
scacciare uccelli affamati di semi, abbattere serpenti velenosi, far fronte 
alle tempeste e al caldo per proteggere i frutti, ecc...in questo lo onora 
dicendogli: "Va bene, servo buono e fedele, sei stato fedele in poca cosa, 
ti costituirò sopra molte cose; entra nella gioia del tuo Signore - 
MATTEO 25:23" – E i due gioiscono insieme! 

Ci sono 6 fasi che il servo di DIO deve passare per il premio finale (fase 
finale). Quando DIO affida un compito al suo servo avviene 
AFFIDAMENTO dove il servo gli risponde eccomi! OBBEDIENZA con 
la quale inizia a fare la sua parte offrendo il SERVIZIO mettendo da 
parte la sua personale volontà umana per fare solo la volontà di DIO 
RINUNCIA affidandosi nelle Sue mani sapendo che DIO gli provvederà 
ogni cosa necessaria per la sua vita e per il ministerio affidatogli e 
sopporta ogni cosa che gli viene incontro LOTTE confidando in DIO per 
fede FEDELTA' alla fine il servo sarà onorato da DIO che gli darà il PREMIO. E' importante andare avanti per fede 
senza farci bloccare dalle circostanze della vita: fratelli che ti criticano per il tuo operato, per incomprensioni, che ti senti 
solo e diverso da altri tuoi fratelli, malattie, scoraggiamento, sensazione di sentirsi inutili e falliti, sentirsi indegni ed 
incapaci, essere disabili, ecc...tutte queste cose sono attacchi del nemico satana e i suoi che vogliono impedire ai credenti 
veri di portare la luce in un mondo dove le tenebre stanno portando tante anime alla morte. Vuoi tu lasciarti sopraffare 
da queste circostanze così lasciando le anime che hai raggiunto in balia del nemico che le porterà alla morte? Riflettete e 
siate come il contadino soprascritto che nonostante tutto ha confidato nel signore Gesù! Il servizio a DIO dev’essere fatto 
con un sentimento di sincero amore e non con obiettivi lucrativi poiché nulla sfugge a DIO che conosce ognuno di noi fin 
nelle profondità dei nostri cuori. 

Ma Gesù gli disse: «Nessuno che abbia messo la mano all'aratro e poi volga lo sguardo indietro, è adatto per il regno di 
Dio». LUCA 9:62 

Chi ha risposto alla chiamata di DIO: ECCOMI! Allor a resti FEDELE sino alla fine scacciando nel nome di GESU' e 
per il Suo sangue ogni pensiero di scoraggiamento che viene dal nemico perché tu sei FIGLIO DI DIO AMATO 
TANTISSIMO E DIO MAI TI LASCERA' SOLO! "...Ed ecco,  io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell'età 
presente. - MATTEO 28:20" 

Così un giorno potrai sentire il meraviglioso Signore dirti: "Va bene, servo buono e fedele, sei stato fedele in poca cosa, ti 
costituirò sopra molte cose; entra nella gioia del tuo Signore - MATTEO 25:23". 

DIO ci benedica! 

                                                                                                                         Giuseppe Settembre 

4 



Rubrica: "Come ti senti? Come se non avessi un futuro" 
Sin da piccolo ti sei sentito dire che nessuno può ottenere 
qualcosa senza impegno e sacrificio, così hai passato tanto 
tempo a studiare per diventare qualcuno, hai dato la tua 
disponibilità per aiutare gli altri, ti sei affannato 
incessantemente per la buona riuscita della tua vita e per 
assicurarti un futuro dignitoso ma, ad oggi ti rendi conto 
che ti sei affaticato invano. 

La tua laurea è appesa sulla parete del salone, come se 
fosse un trofeo da mostrare ad amici e parenti, le tue 
buone azioni e il tuo impegno sono finiti nel 
dimenticatoio, per non parlare dei tuoi master, il 
tirocinio, il lavoro mal pagato...tutto inutile, sei 
esattamente al punto di partenza. 

Le persone che ti hanno sempre incoraggiato continuano a farlo, ma tu non le senti più. 

Le loro parole ormai ti attraversano senza lasciare traccia nel cuore e nella mente. 

Hai passato troppo tempo a dare il meglio di te senza nessun risultato e senti che non vale più la pena tentare, 
ti sei affannato troppe volte per trovare la soluzione ai tuoi problemi senza riuscirci e poi, diciamocelo, hai 
anche una certa età! 

Senti che non hai più le forze necessarie per andare avanti, non riesci a muovere neanche un passo perché la 
speranza di farcela ti ha abbandonato definitivamente.  

Allora che fare?  

In questi momenti che sembrano durare una vita l'unica cosa che resta da fare è affidarsi a chi ne sa più di te! 

Posso consigliarti il nome per eccellenza? Cristo Gesù, il Signore dei signori! 

Per quanto tu possa essere intraprendente e per quanto tu possa cercare di stilare un programma infallibile 
con annesso piano "B", sappi che non puoi controllare gli imprevisti! 

C'è qualcuno invece, che regna sopra quegli ostacoli e che oltre quelle montagne ha preparato molto di più di 
quello che ti aspetti! 

Tu non vedi oltre il tuo naso, ma Colui che ti ha creato ha in serbo per te grandi cose. 

Non lasciare scivolare via la speranza di un presente soddisfacente, di un futuro degno dei tuoi sforzi: Dio ha 
un piano meraviglioso per te! 

Lo so, adesso ti senti senza fissa dimora e senza una destinazione, ma al momento giusto comprenderai ogni 
cosa. Continua a lavorare duramente, a dare il meglio di te, a fare di Dio il centro della tua vita, offriGli la lode 
che Gli spetta, a Lui racconta ogni cosa pregando, piangi pure se può farti stare meglio, ma non mollare la 
presa perché oltre le difficoltà c'è il piano di Gloria che Dio ha in serbo per te! 

"Or a Colui che può, mediante la potenza che opera in noi, fare infinitamente al di là di quel che domandiamo 
o pensiamo, a Lui sia la gloria" ( Efesini 3:20 ) 

                                                                                                               Gerardi Naomi Martina 
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CITTA’ BIBLICHE: Efeso  

 

Cenni Storici 

La città di Efeso era situata sulla costa egea alla foce del fiume Caystro, a metà strada fra Mileto a sud e 
Smirne a nord (nell'angolo sud-occidentale dell'attuale Turchia); era posta all'incrocio delle vie commerciali 
naturali, sull'arteria principale che da Roma andava in Oriente. 

Originariamente fu fondata dai Greci intorno al 1000 a.C. e nel 546 a.C., fu conquistata da Ciro il Grande re 
di Persia. 

Dopo il disastroso fallimento della Persia durante l'invasione della Grecia, Efeso andò nel 454 a.C. sotto il 
controllo di Atene, contro la quale si ribellò durante la guerra del Peloponneso (431-404 a.C.), che unisce 
invece l'alleanza spartana. Efeso torna di nuovo sotto il dominio della Persia, ma ciò si conclude quando 
Alessandro il Grande nel 333 a.C. conquista tutta la regione. 

Dopo la morte di Alessandro, il suo generale Lisimaco emerse vittorioso e conquistò l'Asia Minore. 

Lisimaco spostò la città a breve distanza dal suo sito originale e, nel 286-281 a.C. circa, attorno ai suoi nuovi 
confini, costruì un muro lungo circa 6 miglia (10 km). 

Efeso poi passò sotto il dominio dei Seleucidi, che durò fino a quando Roma sconfisse Antioco III nel 189 a.C. 
La stessa Roma pose  Efeso sotto il controllo degli Attalidi, i governanti della vicina Pergamo, perdendone però 
il controllo diretto nel 133 a.C.  

L'imperatore Augusto onorò Efeso come la prima città dell'Asia romana. 

 

Cenni Archeologici 

Dal punto di vista archeologico pochi sono i resti in nostro possesso che testimoniano dell'esistenza di tale città; 
tra essi vi troviamo 
vestigia di mura, una 
porta, uno stadio, un 
anfiteatro, delle terme ed 
una biblioteca. 

Una delle strutture di 
rilevante importanza fu il 
tempio di Artemide (foto 
1), incendiato da 
Erostrato nel 356 a.C. per 
poi essere ricostruito in 
pochi anni.  

Il nuovo edificio era 
un'opera magnifica d'ordine ionico, quattro volte più grande del Partenone di Atene. Annoverato 
tra le sette meraviglie del mondo, era lungo 104 m circa e largo 50 m. Era sostenuto da 100 

colonne di marmo alto 16 m. Opere di Fidia, Prassitele, Farrasio ed Apelle (noti scultori greci) decoravano gli 
interni di questo incomparabile santuario.  

I Goti lo distrussero nel 260 d.C. 
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Il teatro (foto 2) è 
uno dei più grandi 
fra quelli 
sopravvissuti in 
epoca moderna. 

Il semicerchio delle 
gradinate aveva un 
diametro di più di 
150 m e l'orchestra 
(la parte del teatro 
nella quale il coro 
compiva le sue 
evoluzioni) più di 
33 m. 

La scena aveva 
invece una 
larghezza di 7 m; 
le 66 file di gradini 
potevano 
contenere 24.500 
spettatori. 

 

Cenni biblici 

Efeso fu il centro dell'opera missionaria di Paolo. E' proprio qui che durante il suo secondo e terzo viaggio 
missionario che ha stretto un forte legame con i cristiani in questa località (Atti 20:17-38). Ad Efeso Paolo 
toccò l'apice della sua attività apostolica: le sue predicazioni e i suoi insegnamenti, fatti nella scuola pubblica di 
Tiranno, suscitavano scalpore e producevano numerose conversioni. È certo che alcuni magistrati di Asia 
erano divenuti i "suoi amici" (Atti 19:31) e il segretario della città gli era favorevole (Atti 19:35). 

Lo Spirito Santo compiva grandi segni e miracoli per mezzo dell'opera dell'apostolo e ciò era necessario in una 
città come Efeso, dove l'occultismo e la magia avevano numerosi adepti. 

Efeso è inoltre una delle sette chiese d'Asia cui vengono rivolte le lettere dell'Apocalisse di Giovanni 
(Apocalisse 1:11; 2:1-7). 

Verso la fine del suo ministerio, l'apostolo Paolo lascia Timoteo ad Efeso affinché si prendesse cura dei 
cristiani (1Timoteo 1:3), e fino alla fine della sua vita continuò a mostrare interesse circa la chiesa sorta in 
Efeso (2 Timoteo 1:18; 4:12). 

Cari fratelli, amici e lettori, voglia questo essere il nostro sentimento: rimetterci totalmente nelle mani di Dio al 
fine di essere strumenti utili e utilizzabili dallo Spirito Santo e, come Paolo, potersi sentire "schiavi" di Cristo. 

Dio ci benedica. 

                                                                                                                       Alessandra Autuori 
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ANGOLO POESIE 
 
 
 

Ascolta la voce del Signore 
 

Caro amico, cara amica  
ascolta oggi la voce del Signore 

Egli vuol parlare direttamente al tuo cuore. 
Non rimandare   

Perché il Signore oggi tanta benedizione ti vuole dare. 
In questi tempi così difficili, Egli ti viene in soccorso, 

dove il suo seme è stato sparso,  
oggi ti chiama per nome, ti conosce 

e non vuole più che il tuo cuore perisce. 
Accettalo oggi, non tardar più 

Perché grazia e gioia infinita ti vuol donare, 
per farti comprendere cosa significa amare. 

                                                                             
                                                                                   di Davide Napolitano 
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